
LETTERE 

«In nessuna 
nazione 
c'è un ministro 
per la pace...» 

BEI Caro direttore, se persi­
no la difesa non legittima la 
violenza, tutto il castello della 
violenza crolla come idea e 
come struttura. Nel suo ambi­
to ogni soluzione 6 errore, sal­
vo quella d'uscirne (uon. 

Dichiarando che anche da 
parte comunista c'è stato e c'è 
l'errore di fondo della legitti­
ma violenza a scopo difensi­
vo, Corbaciov offre alla parte 
capitalista l'occasione per fare 
la stessa dichiarazione, poi­
ché nella parte capitalista c'è 
il medesimo errore. Offre ad 
ambedue le parti l'opportuni­
tà di operare finalmente in co­
mune, per problemi in comu­
ne, con principi e metodolo­
gie finalmente diversi da quel­
li adottati «Inora e quindi con 
buono possibilità di riuscire o 
almeno di non seguitare, sicu­
ramente, a sbagliare, 

A chi spettava il primo pas­
so7 A colui chv capisce cosa 
vuol dir* la violenza che si au-
togiustifica con leggi e regole 
che bloccano qualunque dia­
logo e confronto. 

In comune abbiamo fatto il 
sistema sbagliato: insieme 
dobbiamo modificarlo: la spe­
ranza che qualcuno possa ri­
sultare esente dal coinvolgi-
mento è illusorii. 

Dobbiamo investire soldi 
nella pace se vogliamo la pa­
ce, come per una qualunque 
cosa che abbiamo (una città, 
un ponte, un'autostrada 
ecc.) . Come per la guerra: per 
farla, dobblano spenderci 
molti soldi' Per fare la pace é 
uguale. 

La cosa pio stupefacente è 
che non abbiamo, in nessuna 
nazione, un ministro per la 
pace. Non sole. Ma che non 
sapremmo che compiti affi­
dargli, cosa fargli fare. Come 
se la pace ci dovesse arrivare 
addosso per miracolo. O per 
lotteria. E non com'è giusto 
che sia, il risultato di un no­
stro fermo desidorio. Una no­
stra eostruzione. 

Le cose che oggi facciamo 
nel sistema hanno solo la pos­
sibilità di raggiungere il male 
minore. Tutti i nostri mestieri, 
lavori, professioni, girano In 
questo senso. Ed hanno come 
scopo principale quello di far­
ci guadagna» del soldi. Pos­
siamo. Invoca, costruire un 
mondo, un sistema, di pace e 
cioè sema viotonzsrcon sforzi 
non superiori a quelli che fac­
ciamo adesso, «d in tempi ra­
gionevolmente brevi, appros­
simativamente il tempo di una 
generazione: rinunciando e 
trasformando. La decisione è 
nostra. 

Salvatore Carruba. Modena 

SuiCobasFs 
nessun contrasto 
fra Lama 
eiaCgii 

• I Caro dirct'ore, a proposi­
to dei Cobas Fs, i\i\\'Urulà di 
giovedì. Stefano Bocconetti 
parla di un contrasto tra una 
dichiarazione di Luciano La­
ma e la posizione della Cgil, 
in particolare una dichiarazio­
ne di Pizzinato: la nostra posi­
zione dovrebbe essere ampia­
mente nota M'Unita e ai suol 
lettori: esclusione della dop­
pia tessera tra diversi soggetti 
contrattuali, m;i insieme rifiu­
to di una concezione di mo­
nopolio sindacale. 

Non mi pare quindi che ci 
sia un contrasto» tra la Cgil e 

.1 ngiuste accuse mosse al Prefetto 
di Roma. Le scappatoie deir«uso ufficio», 
«foresteria» e simili. E le altre città in situazione 
analoga? Il caso degli alberghi 

Sfratti ovunque e dì tutti i tipi 
• i Caro direttore, ha suscitato vive 
polemiche l'ordinanza del Prefetto di 
Roma che consente l'esecuzione for­
zosa degli sfratti abitativi solo se la fa­
miglia sfrattata dispone di altra abita­
zione. Secondo alcuni questo Prefet­
to avrebbe adottato un provvedimen­
to «da comitato di salute pubblica». 
Altri lo hanno accusato «di voler mu­
tare un palo di articoli della Costitu­
zione». 

Trovo ingiuste le accuse. Questa 
ordinanza raccomanda infatti la rigo­
rosa osservanza di norme di legge at­
tualmente in vigore. E quanto alla 
Costituzione, vengono troppo spesso 
dimenticati - anche da certi giudici -
i precetti che garantiscono a tutti I cit­
tadini «la pari dignità sociale», il dirit­
to al «pieno sviluppo della personali­
tà», quello di circolare e soggiornare 
in qualsiasi parte dello Siato», il dirit­
to-dovere di •mantenere, educare ed 
istruire i figli». Diritti tutti che riman­
gono privi di qualsiasi significato ed 
effetto sostanziale per coloro che 
non possono disporre di un'abitazio­
ne sicura. 

Certo, la legge sull'equo canone 
andava modificata con intelligenza e 
tempestività e con graduali aggiorna­

menti. Per contro inerzia assoluta e 
gravissimi errori. L'errore più grave è 
stato quello di consentire l'assoluta li­
berta di canone per le locazioni ad 
uso ufficio, foresteria, a società e stra­
nieri. Questa totale libertà, insieme al 
vertiginoso aumento del prezzo degli 
immobili, ha destato generali bramo­
sie ed anche atteggiamenti usurari 
che impongono al legislatore pronti 
interventi per stabilire quei «limiti che 
assicurino la funzione sociale della 
proprietà» (ar t 42 della Costituzio­
ne) . 

Va altresì ben valutato il fatto che 
oggi il mercato immobiliare è oggetto 
di vero monopolio da parte delle 
maggiori e più note società Immobi­
liari che, anche mediante società col-
legate, controllano l'intero settore e 
sono ormai in grado di determinare 
l'aumento continuo del prezzi (circa 
il 200 per cento in tre anni) che vie­
ne altresì reclamizzato con continue 
inserzioni su tutti i giornali, con previ­
sioni di ulteriori notevoli aumenti. Lo 
scopo ed 1 risultati di tale pubblicità 
appaiono evidenti. 

• w . Vincenzo Gigl io . Milano 

Wà Spett. Unitù. mi riferisco all'arti­
colo apparso il 24-3 intitolalo -Non 
trovi cosa? Niente sfratto: I lo letto 
che finalmente per i cittadini romani 
con sfratto è finito un grosso incubo: 
potranno lasciare il loro attuale allog­
gio solo se avranno a disposizione 
un'altra casa. 

Abito a Milano e mi trcr.o nella 
stessa situazione, con sfratto per fini­
ta locazione; mi auguro che i, provve­
dimento preso a Roma venga , j | più 
presto esteso anche alle altre ci.tà ad 
alta tensione abitativa. 

Giuliana Colombo. Milano 

• I Signor direttore, a Torino ora 
mancano hotel*. Ma quanti seno stati 
chiusi per sfratto per finita locazione? 
In questi ultimi anni almeno BCO ca­
mere! 

Da anni la nostra assoclaawimo lot­
ta perché il Comune e la (legione 
prendano provvedimenti, ma finora 
abbiamo avuto solo vane prorntìse. 

Vi sono hotels i quali, pur esu-ndo 
sfrattati, stanno ristrutturanrio. sia 
perché devono ottemperare a lk> nor­
mative vigenti dei Vigili del F u x o , sia 
perché, anche se piccoli (2v-3C ca­

mere), vogliono offrire una buona 
immagine. Questi albergali n rischia­
no la spesa per la nstruttu-azione sul­
la propria pelle, poiché nessuno li 
aiuta con sovvenzioni o fin; nziamcn-
ti, in quanto non hanno un contratto 
di locazione. 

Tra gli sfrattati vi sono he. lek. di 1,2 
e 3 stelle, di cui alcuni con 80 came­
re, In alcuni di questi vi M/no clienti 
per I quali la camera d'ali ergo è la 
casa; Infatti vi hanno residenza fissa 
da anni; alcuni lavorano, altri sono 
pensionati che hanno fatto questo ti­
po di scelta per non soccombere alla 
solitudine. Anche loro, quindi, sono 
sfrattati' Dove andranno a Intre'' 

Infine vorremmo far noi. ire che lì 
turismo non è fatto solo ;>er Grandi 
Hotel; c'è un turismo di I.l'oro e un 
turismo vacanziero, di prrsone che 
non hanno la disponibilità per acce­
dere ai grandi alberghi. FYrcio, a no­
stro avviso, è necessario cine gli ho­
tels di 1,2 e 3 stelle, anche :« piccoli, 
non scompaiano, ma si diano una 
veste nuova perché sono iti iti alla co­
munità. 

Rosa Garrone. Vicepre tidente 
dell'Associazione de ; li Alberghi 

di Torino 

Il suo ex segretario generale 
Luciano Lama, che non è mai 
stato un sostenitore di un mo­
nopolio contrattuale a favore 
di uno o più sindacati e che 
ha sempre sostenuto la neces­
sità di rispettare il diritto alla 
contrattazione di quelle rap­
presentanze diverse dal sinda­
cati confederali, anche quan­
do esse esprimono una posi­
zione radicalmente diversa da 
quella della Cgil. 

Corto PariettL Responsabile 
Ufficio stampa Cgil 

Il compagno 
che parlava 
della taglia 
su di lui 

BEI Cara Unità, ho appreso 
con grande dolore, dell'assas­
sinio del dirigente comunista 
colombiano Bernardo Jara-
millo Ossa. 

Lo avevo conosciuto duran­
te il congresso nazionale del 
nostro partito svoltosi ncll'88 a 
Roma. Era, assieme alla sua 
compagna Mariella, rappre­
sentante della sinistra colom­
biana ai nostri lavori. Ho avu­
to modo in quel cinque giorni 
di apprezzarne le doti di uma­
nità o di Intelligenza politica, 
che ben spiegano l'accani­
mento dei suoi nemici per eli­
minarlo. 

Aveva. Bernardo, sindacali­
sta del contadini colombiani, 
una grande curiosità e cono­
scenza per la cultura europea, 
quella italiana in particolare. 
Ricordo che in una pausa dei 
lavori congressuali volle, per 
pnma cosa, visitare i musei 
vaticani, manifestando una 
particolare attenzione al ruolo 
temporale avuto nei secoli tra­
scorsi dalla Chiesa cattolica, 
quella Chiesa cosi presente 
anche nella cultura latinoa­
mericana. 

Parlava molto della sua Co­
lombia, del figlio di undici an­
ni che aveva dovuto lasciare 
laggiù e di quanto fossero du­
re le condizioni di lavoro poli­

tico in un Paese dove un co­
munista come lui vedeva ucci­
dere i suol compagni a centi­
naia da parte degli squadroni 
della morte, collegati in un 
inestricabile intreccio al nar-
cos ed alle gerarchie militari 
dell'esercito armato da quei 
nordamericani paladini dei di­
ritti dell'uomo. 

E' stato ucciso non appena 
tornato nel suo amato Paese; 
Il suo sguardo intelligente è 
stato spento dalla mano di un 
ragazzo ventenne la cui fami­
glia, probabilmente, Intasche­
rà la taglia che i narcotraffi­
canti avevano messo sulla vita 
di Bernardo. Ci spiegava che 
questa taglia, circa 50.000 dol­
lari, era in Colombia una 
grande cifra, capace di arma­
re molte mani. 

Sono certo, aneto) se ciò 
non basta a consolarmi, che I 
suoi compagni sapranno con­
tinuare il suo lavoro, per affer­
mare anche in Colombia i va­
lori di una società dove, per 
denaro, non si spegne la vita 
di nessun uomo. 

Sergio B o i u c d . Roma 

Che cosa accade 
alla nostra 
Compagnia 
di bandiera? 

BEI Signor direttore, che co­
sa accade alla nostra Compa­
gnia aeronautica di bandiera? 
Il tempo passa ma la situazio­
ne critica non cambia. Si par­
la di deficit quest'anno ed è 
prevedibile anche per i prossi­
mi a venire. Che ne è stato 
delle grandi idee di risana­
mento, investimento e rilan­
cio? Stanno cercando di dare 
una mano di vernice, ma la 
ruggine sta riapparendo peg­
gio di prima. 

Voli pieni ma in passivo, 
come è possibile ciò? Se 
un'attività funziona questo 
non dovrebbe accadere. In 
azienda, secondo i piani stu­
diati dall'ing. Verri, si doveva­
no cambiare molti nomi della 

vecchia dirigenza. Ci sono 
personaggi, dai dirigenti in su, 
che ormai stazionano sulle lo­
ro poltrone da molti anni: 
questi si sono creati delle vere 
e proprie endaves dove non si 
muove nulla senza il loro vo­
lere. Somigliano molto a bu­
rattinai, I quali tirano a loro 
piacimento i fili dei pupazzetti 
posti al di sotto, togliendo cosi 
loro ogni iniziativa e voglia di 
dare il meglio. 

Non si pud rinnovare un 
edificio le cui fondamenta so­
no corrose: troppe correnti e 
troppo sottobosco. Il 1992 è 
vicino, siamo molto in ritardo 
e la concorrenza straniera è 
sempre più agguemta. La ri­
strutturazione che avevano 
promesso ha creato solo un 
cambio di nome: le «Direzioni 
e Servizi» ora si chiamano «Di­
visioni e Gestioni», ma chi le 
dirige sono le stesse persone 
con più potere e soldi. Non 
c'è nulla da farei è una cate­
na, e spezzando un anello si 
potrebbe rompere tutta; per­
ciò preferiscono lasciarla cosi. 

Carlo Bianchini. Roma 

«Vorremmo 
un segno che 
ti accetti per 
quello che siamo» 

BEI Gentile redazione, in li­
nea con l'Instabilità costitutiva 
dell'essere uomo, che è co­
stantemente mosso verso altro 
per il superamento di se stes­
so, mai pago della posizione 
in cui si trova quasi che una 
molla invislb le lo sospinga e 
lo proietti nell'Avvenire ignoto, 
noi Pei ci apriamo a nuove 
esperienze, persino disponibi­
li a spogliarci di un pezzo del­
la nostra siede, pur di essere 
utili a un sensibile mutamento 
sociale in cu. i ceti medio-bas­
si trovino pcii6>bilità di realiz­
zarsi in un ststema vivibile di 
libertà, di morali!,} e di equità 
sociale, sia dal punto di vista 

dei diritti e dovei, sia da quel­
lo economico. 

Altn ci rifiutano, ci canzo­
nano e ci chiedono perfino di 
rinunciare alla neutra Identità, 
ai segni che ci distinguono e 
che gradiremmo in parte con­
servare e custoilire gelosa­
mente come cimili di un pas­
sato storico di cui non abbia­
mo proprio da vergognarci, 
stanti gli errori sempre presen­
ti nell'umano operare. Anzi, 
andiamo orgogliosi e onorati 
per il lavoro Improntato al ri­
spetto del valori democratici, 
all'aspirazione «•"« costruire 
una società a mhura d'uomo 
anziché a misura dell'arricchi­
mento deteriore. 

La spinta al cambiamento 
verso il nuovo ni in suscita il 
dovuto riscontro entusiastico 
da parte degli eit| lenenti più 
noti del Partito socialista, e si 
è visto al convegno di Rimini 
incolpare la sinistra democri­
stiana rea di non tiver aderito 
agli interessi r fievolmente 
privati in materia di spot pub­
blicitari e di regolamentazione 
dell'informazione, fondamen­
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L'editore Inglese Robert Maxwell, di fronte al Parlamento europeo di Strasburgo, mostra un;i copia del 
suo giornale «The European». Sarà disponibile, nelle edicole, in diversa lingue 

to della vita democratica e 
delle esigenze del cit.adino. 
Volutamente e artificiosamen­
te sorvolando sul principio 
che il termine «socialismo» 
non s'identifica e non si con­
cilia con la protezione dei 
gruppi di potere che tenden­
zialmente sono portati a pre­
valere sui deboli. 

Persistendo in quella linea 
improntitudinaria di stare in 
bilico, di posizione oscillatoria 
per attingere vantaggi da più 
parti, si può gettare il seme 
non dico dell'unità ina dell'u­
nione delle sinistre' 

Vorremmo invece un segno 
inequivoco che ci accetti per 
quello che siamo e per la vo­
lontà di superare noi stessi, 
pur mantenendo i connotati 
che ci distinguono, peraltro 1 
più umili a simboleggiare il la­
voro dei campi e delle fabbri­
che. 

Armando IVoge. 
Baressa (Oristano) 

Negoziati 
non segreti 
e posizioni 
di maggioranza 

BEI Spett. redazione, sul nu­
mero di venerdì 23 marzo 
Siegmund Ginzberg ha scritto 
un breve articolo sulla pace di 
Brest-Utovsk dei primi del '18. 
Occasione dell'articolo, una 
lettera di Trotskil a Lenin e 
Stalin venduta a un'asta di 
New York, nella quale l'allora 
Commissario del popolo agli 
Affari esteri, esprime la sua 
notissima posizione in quell'e­
pisodio: «Né pace né guerra». 

Nonostante che, come dice 
Boffa nella sua ormai divulga-
tissima *Stona dell'Unione So­
vietica-, su quei fatti e sul di­
battito che si ebbe esista la 
più completa documentazio­
ne, Ginzberg ha scritto delle 
inesattezze, Che sia in buona 
compagnia (si veda l'articolo 
nella stessa occasione pubbli­
cato dal 'Corriere della Sera', 
che attribuisce a Trotskil e 
non a Sokolnikov la firma del 
trattato di pace) non è una 
giustificazione. 

Non è infatti sostenibile che 
I negoziati siano stati segreti e 
che Trolskij a Brest-Litovsk «fe­
ce di testa sua». Quei negozia­
ti furono invece trasformati 
dal dirigenti bolscevichi in 
una vera e propria tribuna 
propagandistica dalla quale 
parlare a tutto il mondo. 

Quanto al comportamento 
di Trotskil, nessun dubbio che 
abbia sempre rappresentato 
le posizioni della maggioran­
za del Comitato centrale dei 
bolscevichi. Che la posizione 
minoritaria di Lenin sia poi di­
ventala, nel corso degli eventi, 
maggioritaria, è un altro di­
scorso. 

Gianni Rifacci. Firenze 

«Come gli italiani 
lavorano, 
studiano, 
riposano...» 

BEI Buon giorno! Ho 18 an­
ni, mi piace la musica, amo 
cantare, suono il pianoforte. 
Amo anche la natura e il ma­
re. 

Tento di trovare persone In 
Italia che vogliono raccontar­
mi del loro Paese e (unno in­
teresse per la vita del popolo 
russo. M'interessa come gli 
italiani, lavorano, studiano, ri­
posano... 
Nadlegva Dughlna. Ulltza Pta-

nemaiad. Ik .2kv52, 
Mosca 123480 (Urss) 

TIFIAMO PER LA VITA! 
24 morti, 677 infortuni: questo il 

tragico bilancio del business 
«Italia '90». La vita di decine di lavoratori 

non può valere meno di uno stadio! 

MERCOLEDÌ 11 APRILE 1990 
Giornate nazionale di mobilitazione 

per l diritti per la vita, per la 
sicurezza nel cantieri del mondiali 

— P e r l ' I m m e d i a t a a p p l i c a z i o n e e p e r l ' u l t e r i o ­
r e e s t e n s i o n e d e l l e n o r m e v i g e n t i in m a t e ­
r i a d i s i c u r e z z a e p r e v e n z i o n e d e g l i i n f o r t u ­
n i n e i c a n t i e r i . 

— P e r r e n d e r e t r a s p a r e n t i I m e c c a n i s m i e I m ­
m e d i a t a m e n t e e s e c u t i v e l e d i s p o s i z i o n i c h e 
r e g o l a n o l ' a f f i d a m e n t o d i l a v o r i in a p p a l t o e 
s u b a p p a l t o 

PROPONIAMO 
— c h e s i o s s e r v i u n m i n u t o d i r a c c o g l i m e n t o in 

m e m o r i a d e l l e v i t t i m e , in o c c a s i o n e d e l l a 
p a r t i t a i n a u g u r a l e d e i C a m p i o n a t i d e l M o n ­
d o d i c a l c i o ; 

— c h e s i d e v o l v a l ' i n c a s s o d e l l a p a r t i t a f i n a l e a 
f a v o r e d e l l e f a m i g l i e d e i l a v o r a t o r i s c o m ­
p a r s i . 

FGCI 
LEGA PER IL LAVORO Direzione 

nazionale 

REGIONE CAMPANIA 
COMUNE DI CAPACCIO 

PROVINCIA DI SALERNO 

Bando di gara - A wlso di rettifica 
Con riferimento al bando di gara Inviato all'Ufficio pub­
blicazioni ufficiali della Cee il 20 marzo 1990 e pubblica­
to sulla Gazzetta Ufficiale n. 69. parte II In dal a 23 mar­
zo 1990 si rettifica: 
- per I raggruppamenti di Impresa, la mandatarla do­

ve essere Iscritta all'Ano contemporaneamente al la 
categoria IOa (9 miliardi) • 12a (15 miliardi); 

- categorie • Importi lavori scorporat i l i : 13« 6 miliar­
d i , 16d 3 mil iardi. 

Lo richieste di partecipazione al la gara dovranno per­
venire, con le modalità di cui al sopra citato bando di 
gtira, stante l 'urgenza entro il 17 aprile 1990. 
Lai presante ratt fica e stata inviata all'Ufficio pubblica­
zioni ufficiali del la Cee il 5 aprile 1990. 

IL SINDACO a w . Pietro Deslmone 

ECONOMICI 
IGEA MARINA • Hc-M OaaM -
via Virgilio 98 - lei. 0541/331837 
CJ1244. Pasqua: 4 storni offer­
ta speciale L. 185.000 a perso­
na. Pranzi speciali (4) 

IIICCIONB affittasi apparta­
ti-enti vicini mare - parcheggio 
• 0-S posti letto • giugno 400,000 
- luglio 600.000. Teief. 0541/ 
61 £196 604442 (3) 

TRATTORISTA con aluto assu­
mo per azienda agricola colli­
ne Parma. Abitazione disponi­
bile. Tel. 0521/77004 (5) 

CERCASI CUOCO/A esperto • 
cameriere/a buone ratsrenze 
per ristorante/asporto stazio­
ne estiva/Invernale • possibili­
tà annualità. Auronzo di Cado­
re 0435/400049 ore 17-22 (6) 

Nel ventesimo annivenerio della 
scori sarsa del compagno 

PIETRO ROSSI 
la moglie Clnella lo ricorda con 
grande alletto a quanti lo conobbe­
ro >! s'Imarono In sua memoria sot­
tesi rrve per/'t/mM 
Mchf nano. 7 aprile 199C 

I com jnlstl della zona Est Milano so­
no VK Ini al compagno Emilio Tom-
ma*, per la perdita della ,ua cara 

Melio. 7 aprile 1990 

La van te r ia della zona Est Milano 
del F"c I esprime le più sen ite condo-
glionze al compagno Emi le Tom-
ma , per la scomparsa d( Ila sua ca­
ra 

MAMMA 
MclrC,7apnlel990 

£ morto 

L A N D Ò C O N S I D E R A 

I figli e I familiari lo ricordano a 
quii il) lo conobbero e gli furono 
amici. I funerali si terranno oggi al­
le I '> presso la casa di cuia «Tuscc-
larK». alla circonvallazione Tuscola-
na, 16. 
Itoti i.i 7 aprile 1990 

È deceduto II Compaq no 

PIETRO MORI 
(PE0) 

•senno al parlilo dal ì 937 - ha tatto 
pane del monmc-nio onlif.uci'.td -
partivano combattente Per lunghi 
anni ha latto parte dell'amministra-
none deW'Uniló. Alla famiglia colpi­
ta dal lutto giungano le fraterne con­
doglianze dei compagni di Comi-
gliano. della federazione e dell'Uni­
rti. 
Comlgliano ( C e ) , 7. ipnle 1990 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

A M E D E O LADERCHI 

comunista dalla cospirazione con­
tro la Urannide fascista, partigiano 
combatterne e sempn: attivo In tut­
te le lotte. La moglie lo ricorda con 
immuiato afletto a quanti lo conob­
bero e In sua memoria sottoscrive 
50 mila lire per l'Unni. 
Genova. 7 apnlc 1990 

Lorella e Mariuccla Alessio ringra­
ziano tutti i compagni e gli amici 
che hanno partecipino al lutto per la 
scomparsa del caro 

N A N D O ALESSIO 

e sottoscrivono per l'Unito. 
Manano-Dalmine (Bergamo). 
7 aprile 1990 

CHE TEMPO FA 
I L T E M P O I N I T A L I A i la nostra penisola è 
compresa In un sistema depressionario che 
si estende dal Mediterraneo centrale alla 
penisola Iberica e dal vicino Atlantico. Una 
serie di perturbazioni inserite In questo si­
stema ha interessato le nostre regioni. L'ul­
tima di queste perturbazioni sta lasciando 
lentamente le nostre regioni più orientali di­
rigendosi verso levante. Seguirà un breve 
periodo di miglioramento che dovrebbe 
coincidere con il fine settimana. 
T E M P O PREVISTO* sulla fascia alpina ad­
densamenti nuvolosi a a tratti qualche nevi­
cata a l di sopra del duemila metri. Sulla fa­
scia adriatica e ionica compreso il relative 
tratto appenninico cielo In prevalenza nuvo­
loso con piogge sparse in via di esaurimen­
to. Sullo altre regioni Italiane tempo variabi­
le caratterizzato da alternanza di annuvola­
menti e schiarite, queste ultime in estensio­
ne da ovest verso Est. 
V E N T h deboli di direzione variabile. 
M A R h generalmente mossi ma con moto 
ondoso In diminuzione ad Iniziare dai bacini 
settentrionali. 
D O M A N I ! tendenza a l miglioramento sutut-
te le regioni Italiane dove la giornata s a r i 
caratterizzata da scarsa nuvolosità variabi­
le alternata ad ampie schiarite. L'attiviti nu­
volosa s a r i più accentuata lungo la fascia 
orientale della penisola specie nella prima 
parte della giornata. In leggero aumento la 
temperatura al centro e al nord. 
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